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La pandemia di COVID ha monopolizzato per due anni il nostro impegno e 
le nostre energie, distogliendoci da altre attività e causando, come è stato 
dimostrato, dei vuoti assistenziali in numerose discipline. 
Anche l’attenzione nei confronti delle Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA) è fatalmente calata. Le 
ICA sono studiate e affrontate in Italia da oltre trent’anni, ma sono a tutt’oggi uno dei problemi mag-
giori della Sanità pubblica. Sin da quando si chiamavano solo infezioni ospedaliere o nosocomiali 
(semplicemente perché l’assistenza distrettuale e domiciliare era agli albori nel nostro Paese) sono 
sempre state ritenute meritevoli di grande attenzione per l’impatto clinico, organizzativo ed econo-
mico che determinano sull’assistenza. Negli anni ’80 furono considerate un modello di costo-effi-
cacia degli interventi preventivi: gli investimenti in presidi adeguati a prevenire le infezioni e per la 
formazione del personale sanitario, prevalentemente sul lavaggio delle mani, dovevano essere ri-
pagati dalla riduzione dell’incidenza delle infezioni, con risparmio sui costi per la terapia antibiotica 

e su quelli derivanti dalle extragiornate di degenza consumate. Cosa è cambiato da allora?
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Le informazioni sulla diffusione delle Infezio-
ni Correlate all’Assistenza (ICA), non solo 
ospedaliera ma anche delle strutture as-
sistenziali comunitarie e sui siti anatomici 
prevalentemente interessati, secondo le ri-
levazioni del Centro Europeo per il Controllo 
delle Infezioni (ECDC) alle quali ha parteci-
pato anche il nostro Paese, mettono in luce 
le relazioni di questo fenomeno con il man-
cato rispetto delle misure di prevenzione e 
controllo ed il consumo inappropriato di 
antibiotici. A questa sconfortante considera-
zione, si deve aggiungere l’aggressività degli 
agenti patogeni attualmente interessati, ne-
anche lontanamente confrontabile con quel-
la di allora, proprio a causa della pressione 
selettiva determinata dall’uso inappropriato e 
prolungato degli antibiotici in tutti i setting assi-
stenziali, sia ospedalieri che territoriali. Alla dif-
fusa antibiotico resistenza dei microrganismi 
alert (cioè dei sorvegliati speciali), consegue 
una maggiore gravità delle infezioni contratte 
dai pazienti ospedalizzati, che sono media-
mente più anziani e più suscettibili di prima.

A questo quadro, complesso e di difficile ap-
proccio, si aggiunge la maggiore consapevo-
lezza dei pazienti e di tutti coloro che tutelano 
i loro interessi, rispetto all’indebito danno cau-
sato ad un malato che contrae una infezione 
a seguito dell’assistenza ricevuta. Quest’ultima 
prospettiva ha messo in evidenza il rischio cli-
nico cui i pazienti sono sottoposti, specie se 
affetti da polipatologie e in condizioni critiche, 
facendo rientrare la prevenzione e il controllo 
delle ICA nel più ampio capitolo del risk ma-
nagement.

Le problematiche emergenti, le modalità con 
cui affrontarle, l’impatto multidimensionale che 
determinano, le prospettive future sono oggetto 
del convegno, attraverso il contributo di scien-
ziati  e dei professionisti che sono chiamati a 
fronteggiare una situazione definibile, a ragio-
ne, multifattoriale e multidisciplinare e che ri-
chiede l’impegno corale di programmatori, ri-
cercatori, aziende e operatori sanitari coinvolti.
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9.00 	 Registrazione  
dei Partecipanti

9.30	 Saluti istituzionali 
Carlo Tosti, Paolo Sormani, 
Alessio D’Amato 

10.00	 Presentazione del Convegno  
Mariapia Garavaglia,  
Lorenzo Sommella 

10.15	 Lectio magistralis: Viviamo  
in un mondo di microbi?  
La “pandemia” di antibioticoresistenza  
Benedetta Allegranzi 

10.45	 Le ICA in una prospettiva  
di Global Health  
Silvio Brusaferro

11.15	 Il futuro della ricerca  
nel campo delle ICA  
Giuseppe Ippolito

11.45	 Il nuovo Piano Nazionale  
di Prevenzione  
Gianni Rezza

12.15 1a SESSIONE  
Moderatori: Roberto Cauda,  
Giovanni Gherardi 

12,30	 La lotta alle ICA: la ripartenza  
Alessandra Barca

12.50	 Dove ci porterà l’antibioticoresistenza  
Maurizio Sanguinetti 

13.10	 Principi e strategie di Antimicrobial 
Stewardship  
Nicola Petrosillo 

13.30	 Antimicrobial stewardship: 
un’esperienza sul campo  
Massimo Fantoni 

13.50	Light Lunch

14.40 2a SESSIONE  
Moderatori: Raffaele Antonelli,  
Silvia Angeletti

14.50	 Un problema emergente:  
la dimensione risarcitoria  
Vittorio Fineschi

15.10	 Epidemiologia locale  
dei microrganismi MDR durante 
l’epidemia di COVID  
Ginevra A. Miccoli, Daniele Donati

15.30	 Le ICA in ematologia  
Daniele Armiento

15.50	 Le ICA nel paziente fragile  
Silvia Spoto  

16.10 	 Le ICA in chirurgia ortopedica  
Alice Laudisio

16.30	 Discussione

17.00 	Conclusioni  
Mariapia Garavaglia, 
Lorenzo Sommella

REGISTRATI

Per richiedere l'iscrizione al 
Convegno è necessario registrarsi 
compilando il modulo online

INFEZIONI CORRELATE  
ALL’ASSISTENZA: 
UN’EMERGENZA  
DOPO LA PANDEMIA  

PROGRAMMA

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeiC20sONcbBGWCE78X4nieR_eQJOdnJBQGgF8QcqEvrQx8qQ/viewform


La partecipazione al Convegno è limitata  
a un numero massimo di 160 persone  
nel rispetto della vigente normativa anti-Covid.

Saranno quindi accolte le prime 160 richieste 
d'iscrizione pervenute. 

Al fine di garantire la più ampia presenza,  
coloro che dovessero rinunciare alla 
partecipazione sono pregati di comunicarlo 
tempestivamente alla segreteria organizzativa  
(segreteria@koscomunicazione.it/+39 3713801754) 
in modo che possa essere ripreso in considerazione 
l'ordine delle richieste. 

Segreteria organizzativa: KOS I Comunicazione e Servizi Srl    segreteria@koscomunicazione.it    +39 3713801754
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